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IMPERO AUSTRIACO 

PARTE UFFICIALE 

N. 5463 C. L. 

NOTIFICAZIONE 
Nelle Provincie Tedesche della Monar­

chia Austriaca vennero messe in corso, in 
forza di Sovrana Risoluzione 19 agosto 
1848, due nuove specie di Monete erose 
da spezzati onde agevolare il pareggio nei 
pagamenti, cioè I' una d'argento di sci ca­
rantani e l'altra di rame di due caraulani. 
Esse sono coniate cogli impionii relativi. 

I contrassegni esteriori della moneta di 
sei carantani sono l'orlo liscio, sul davanti 
lo stemma imperiale colla corona dell'lm­
PfiKLUl di sopra e colla leggenda in airo 
« k. k. oeslerreichtsche ^hetWiiTilfilgeTe 
sul rove to l' indicazione del valore nomi­
nale « 6 Kreuzer. 4 La moneta di due 
carantani porta gli stessi contrassegni nel 
lato anteriore, e l'indicazione del valore 
nominale « 2 Kreuzer » sul rovescio. Am­
bedue hanno sul rovescio l'anno del conio 
e l'iniziale della Zecca in cui furono co­
niate. L'intrinseco valore por le monete 
da 6 carantani, delle quali 288 costituisco­
no un marco tino di Vienna d'argento, 
consiste in ciò, che da un marco fino ne 
vengono coniate per 1' imporlo di fiorini 
28 e carantani 48 ; invece le monete di 
due carantani vengono coniate sullo stesso 
piede in proporzione come le monete d'un 
carantano. 

Egualmente che nelle dette Provincie 
deggiono queste monete aver eorso legale 
anche nel Regno Lombardo­Veneto e ve­
nire accettate dalle Casse publielie e dai 
privati secondo le norme già vigenti per 
l'accettazione di monete erose, e quindi 
soltanto in caso di pareggio e di pagamenti 
che non giungono all'imporlo d'una lira 
austriaca. — L'aggiotaggio , l'inedia e l'e­
sporlazione delle monete erose soa%negli 
Stati Austriaci proibiti giusta la Sovrana 
Patente 12 ottobre 1802. 

Milano, il 28 feb>­«jo 1849. 
// Commissario Imperiale Plenipotenziario 

MONTECUCCOH. 

N. 5577—C. L. 

NOTIFICAZIONE 
Introdotte dal Ministro di Finanza al­

cune modificazioni nella procedura doga­
nale per le merci di assegnamento allo 

scopo di agevolarne la circolazione, vengo­
no colla presente attivate anche nel Regno 
Lombardo­Veneto. 

Tutte le merci di assegnamento sono 
qiiind' innanzi dispensate dall'obligo della 
presentazione agli Uffici intermedj situati 
lungo la strada verso il luogo dell' Ulllcio 
a cui furono assegnale, qualunque sia lo 
scopo dell' assegnamento, semprechè però 
la dichiarazione di queste merci sia slata 
falla secondo le denominazioni e le misure 
della Tariffa daziaria d'entrata. 

Da questa regola hanno luogo le seguen­
ti eccezioni e modificazioni : 

1. Le merci, clic soltanto in forza delle 
prescrizioni di controlleiia sulla circolazio­
ne interna vengono assegnate da uno ad 
altro Ufficio, godono dell'esenzione dall'o­
bligo della presentazione ad Uffiej intermedj 
anche nel caso che la dichiarazione non 
sia stesa secondo le denominazioni e le 
jijsus;e ideila Tariffa daziaria d'entrata^ v 

2. Le merci di transito* <fèg§?8no 'ih ogni 
caso all'uopo delle operazioni doganali, con­
template dal g. 158 del Regolamento sulle 
Dogane e sulle Privative dello Stato, essere 
presentate a quella Dogana, che nella di­
rezione presa dalle merci si trova imme­
diatamente prima dell' Ufficio presso cui 
segue 1' uscila. 

5. Le merci, che nella presa direzione 
toccano la linea daziaria intermedia, deggio­
no essere presentate agli Uffiej del dazio e 
del trigesimo situati alla stessa linea in­
termedia . 

4. Le merci che nella circolazione interna 
toccano la linea daziaria, venendo assegnate 
da un Ufficio nell'interno del territorio do­
ganale ad altro Ufficio pur nell'interno at­
traverso il mare, 1' estero od un territorio 
estradoganale, sono anche in avvenire sot­
toposte alPobiigo della presentazione all'Uf­
ficio d' uscita ed a quello di reingresso. 

5. Le prescrizioni della procedura doga­
nale all' atto dello scarico e ricarico delle 
merci assegnale nei casi di cambiamento 
della presa direzione, o di accidenti for­
tuiti durante il trasporto, non vengono 
alterate dalla presente Notificazione. 

Milano, il 28 febrajo 1849.' 
// Commiss. I. Plcnipotenz. 

■ MONTECUCCOLI. 

N. 4516­507 Affari Politici 
1. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 

Di VERONA 

A V V I S O 
Gli abusivi esercizj soggetti al Dazio 

Consumo fuori delle Città murate, e soprat­
tutto le abusive vendite di vino, oltre il 

danno che recano ai legittimi esercenti, e 
conseguentemente alle finanze dello Stato, 
offendono gravemente i Regolamenti d'or­
dine publico e rendono insufficieute la sor­
veglianza delle Autorità Politiche a tutela 
del ben essere delle popolazioni ; sorve­
glianza la quale non può essere pienamen­
te praticata, che sugli esercizj dalle Auto­
rità medesime permessi. 

A fine pertanto di ovviare a sì dannosi 
inconvenienti, 1' I. R. Delegazione, in se­
guilo alle determinazioni dell'Eccelsa I. R. 
Commissione Ministeriale Plenipotenziaria, 
e sino a diverse disposizioni, deduce a pu­
blica notizia quanto segue* 

1. Chiunque nel forese intraprenderà 
un abusivo esercizio, vale u dire un eser­
cizio pel quale mancasse la voluta licenza 
dell' Autorità politica o l'adempimento delle 
prescrizioni finanziarie, sarà (indipendente­
mente dalle multe in via ordinaria e dalle 
pme.,Mahilite. dalla,legge„4ieual<j sulle con­
travvenzioni di Finanza ) condannato sul 
momento a tre giorni d'arresto, ed in caso 
di recidiva, a sei giorni. 

2. Coloro i quali dopo l'arresto di re­
cidività si rendessero di nuovo recidivi, 
saranno sottoposti all'arresto di otto giorni, 
e potranno inoltre essere allontanati dal 
luogo, ovvero posti sotto speciale sorve­
glianza a misura delle circostanze e secon­
do il giudizio dell'Autorità politica. 

3. In casi speciali, da riconoscersi e 
valutarsi sommariamente dai rispettivi Com­
missariali Distrettuali, la pena di arresto, 
di cui agli articoli 1. e 2. potrà essere 
scontata coli'immediato pagamento di una 
multa in ragione di Lire 20 , per ciascun 
giorno, la quale verrà subito trasmessa al 
rispettivo Diocesano per essere distribuita 
a beneficio dei poveri. 

4. Le premesse disposizioni avranno 
effetto dalla publicazione del presente Av­
viso, dell' esecuzione del quale sono inca­
ricati i RR. Commissarj Distrettuali, rite­
nuto che, quanto al Circondario esterno 
del Comune di Verona, le relative incum­
benze sono demandate alla Congregazione 
Municipale. 

Dall'I. R. Delegazione Provinciale 
Verona, li 2 marzo 1849. 

V I. R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
CAV. DI GROELLER 

PARTE NON UFFICIALE 

VIENNA 

Ci si scrive da Milano in data 1. marzo: 
Da dieci giorni arrivano in gran nu­

mero dall'Ungheria gli honvedi prigionieri, 
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i quali serviranno a completare i reggimenti 
ungheresi. Il migliore spirito regna at­
tualmente fra loro, e dovunque fanno il 
loro ingresso innalzano Evviva all' Impera­
tore! Altrettanto succede eoi prigionieri di 
truppa regolare. Così per esempio un distac­
camento de) reggimento d'infanteria Ermwto 
fatto prigione » Tiirnau enirando contcrnpp-
runcainetile con alcuni bouvedi ,a Pi^ziglujt-
lone, gridarono tutti in giubilo : Evviva 
l'Imperatore! Evviva Radelzky '.Ecco in qual 
modo jj generoso spillo che anjjna l 'in­
tero Cfercito, ira i fratelli d' annj riuniti 
vicino fll prod« Maresciallo Hadetófcy, ur©. 
rompa in fragorose grida di \t&Uk, 

Una lettera da Londia in data 27 fe-
brnjo in proposito dell' entrala dPJ Russi 
in Transilvania, onde si trovò lauto a che 
dire, annunzia q^wito ««-gun» : Qnm^num 
ili eonseguan/a dell' entrata dei fi«t>si in 
Tmnsiìvania i fondi publici siensi nel primi 
momenti abbassati dell'I fj% per venia, que­
sti tuttavia tornarono subito a riamarsi 
giui'te che furono lo mn\m d»! Pfltigj, o\edj 
quell' entrata appetta si f«ce caso. Si ha per­
suasione che m viriti delle grandi simpatie 
D L I T O R Y E DE" W H I G S P E R I' A T T U A L E l'Or 

LITICA DELL'AUSTRIA, jl ministero i"8ÌP$<; 
piglerà Julc qu«sttoi*c 4' wii>i'.ymik) mw 
un fait atusompli, e donerà luna la sua 
fiducia alle tranquillanti assij'iira-iqni del­
l' Inviato d'Austria conte di Colloredo, 

[Puliti, Gq,z?f di Yùwu M ]} marzo ) 

REGW W% PIEMONTE 

Vn articolo di Bianclu-Gtovint nel!' Opi­
nione, tramando delle nww cofifo^e ili 
Mazzini, die» fra le altre coxy : 

Siccome noi noa conosciamo Mazzini, e 
non possiamo giudica rio se non dalle sue 
opere, cosi crediamo senza restrizione a 
quantj ass,ieur.ano eli' egjj si,a galantuomo 
o di buona fe4e, ma vorrpnyn,» «foe ?j rj.-
sfljytssero una difficoltà. Come mm m uor 
mo onesto p«è egli far l«ga con una ca­
terva di discoli? Come inai ur4 uomo pue-
Btp può aoeoruodaoi a viy,er.e o a Xars.i nu 
Sfiguro o a servirsi dell' opera dj perone 
d'«gnj r»zza .e *ii color«|? Ss fa j s#gua.ei 
di Mazzini ye ne sono di virt««M e lode­
voli, fl maggior numero però non appartie­
ne a questa elasse; ma spuo yn^ tituba d'i 
collettizj veuutj non si sa dou^S, ch,e yan-
iw non si sa dwe, aunteauiii non si «a da 
ehi', <vi eono falliti, gin ) srton, vagabondi, 
senza mezzi legittimi di sussistenza ,e inetti 
a mitp Juo.rchè a sphianiaz,zar.e; yj sono 
jie,rs.04Ui cjjte subirono jj jcar&cye pe<r b r ^ e 
colpe, vi sono girovaghi o di sospesa piio.-
veme&za, o dj •anJieoe.deBiij troppo notti per 
meritiire 1'ami«z*a degli onoyii; >Vi sono 
persone intoUe.raMi dii ogw legga fi d' ogni 
disciplina, clje grittaw) abbasso l̂i alivi per 
innalzale sé medesimi, che gridano libeità 
per confonderla colla licci/1, eh > gridano 
repu 1 ca per iseambiarla ol la sfrciatesza, 
e che dovunque vanjo portai!,) il sovver­
timento e 1' anarchia; ma che dei res.o non 
hanno alcuna delle virtù che formano il 
vero republic-mo, la prudenza,'la fortezza, 

il colaggio, il disinteresse, l'entusiasmo, 
P eroismo e quell' arrogunte amore di palria 
a cui si saerifìuuno tu Hi j beni e lutti i 
personali orgogli. M è « questa disordina­
ta genia che Mq?zM intend» di far aspira­
re le santa ispirazioni repubiicune ? è in 
eosipio che Intenda 4' iwwmr§ il verbo 
d«tla republic? è con «ostnro che inlende 
far scaturire dalla tiivpn profetica le miria­
di di croi che dovranno operare il riscatto 
dell' Italia unitaria, portare 1' evidenza del 
primpio, gloriììcare il tfjpnfo dell' idea, a 
stabilire la repub|j«a dj pio e del popolo? 

(Serto, in tutto questo yj può essere |u 
più, eminente buqiwi fede, *| può essere |a 
più immacolata rettitudine d' inienzioni , 
I»a bisflPi) canfe^sitre altrui tshs njn yj p 
troppa sanità di cervello. 

Leggiamo nel Coutrìer des i\lpe$ dj 
Charjibcry daj 24, (jbjajo; 

r U n»ue dei %i) ai ^ un, potf'^fs 
ii Parigi «ttt a versò la nastra città diruto 
a Torino. Dicesi fosse parlatore d' «a im­
portale dispaccio. Il governo francese, di 
cooc\'lo coli' Inghilterra, jngiuiijjercb|je in 
esŝ p fljla Sardegna di disarmare inconf̂ -
nenle, e le porterebbe a «otizja |a detejv 
minasfiona di quelle due Potenze di ;ÌO.I 
riconoscere ie republiehe dell' Italia cen-
irab. Questo dispaccio ha forse riferimento 
aU'apfirtuffl o>{|e .con^ercu^e ^ BrJUsŝ iJe. ? 

( Granducato dj Toscana ) 

Ai vm/nbri étl »ofpo itipfowtm 
aecrediUUi in Tornami. 

Popò |a njj,» dw^jwa^ione M 4j M 
febj^j^ ÌS49 dir*tt3 a lutto ij «orjxo 4J-
plonjatk'o ««ereditato is T^scatìa lo tis 
ayuto la soddisfazione di vedermi circon­
dato Kdai rispettili^)i Aonjugnentj i,l m,edesj-
W , Mit WWMW low Jio # y u t 9 fit&ym 
motivo di conforto non tanto \w 1$ ^u^o-
rev«U parola, 3 («'r i cordiali senliweiUi 
che .ciascheduno di essi si è compiaciuto 
e$JVÌQKW', paijfo per ja m.anif.cG.l.a SJT 
gnilìcazione che la loro presenza iij^ojr^ ^ 
M,e dAv» $it! Q&tiH4mc Mie ma 4i fm^im-

Miefltr« ài tulio questo io p w ^ «gii 
onorevoli membri del corno dipiojuatico i 
M.ifti ,pjù dipinti e s,inoe,ri ;'jii^ralziani,:i<it.i, 
sono (Cos,U'eW<() § partecipar .Loro «c|̂ e la Mja 
ulteriore dimora in qaesl'' ultimo porto del­
la Toscana mi è fesa ormai impossibile. 

f)a alcuni giorni era no,lo che si mi­
nacciava .dj venire armata myno a cacciar­
mi di q^. ,Qi;a è ftert9 php la minaccia s,i 
ò .oaioy.ar'Jla àn fetto, Bì ciò b.anno dai# 
aderta notizia i ptfbliei fogli, e già una 
fòrte mano 4' armati guidati da capi non 
Toscani, è in «via jper Grosseto Ohe più? 
Lo sparo del cannone della vicina Orbi­
ti lo annunzia il compimento deilo sleale 
alien Uu, la procjlixwazione d'jlja •Republiea. 

A u ^ l o ^Wito jo d«,Jbo prerulere una 
risoluzione die, per quanto iwi.^i.siina al 
Mio cuore, è pu.-a la sola che a Me rimanga. 

Io parto dal 'imo diletto -pacie, ma ';i<i-
y,i festa jl ,wko ftuo^'e,. JP '̂gQ Q',o e^j vo-
^ia illumimux .lo spini tu «tei n>ulvr.̂ i » 4d 

traviati, e portare consolazione ai buoni 
che sono in rhqlto maggior numero di 
quello che forse si erede. 

Prego il corpo diplomatico a voler fare 
publica fede della irresistibile cagione per 
coi Mi è forza lasciare la Toscana, e dei 
sentimenti che lo nutro nel compiere que­
st' ultimo passo, Alla Previdenza la cura 
«li far H dm j tcinpi vpjgnno al meglio. 

Porlo S. Stefano 20 febraja 1849. 
LEOPOLDO. 

Firemes, 2 ffj#^o 
Romani uartiratmp da guj flue «3fllpnne 

di volontari, una 90fl}andi|a dal maggiore 
Pewaechi, l'altra comandata dal maggiore 
Guardueei composte di GDI) uomini ciascuna. 

In questo momento ci vien detto che 
il consalo icgtea si ricusa di firmare i pas­
saporti in nome 4(4 Governo Provisorio. 

Hopui, 4 marzo 
La giurisdizione dei Veseoyi sopra le 

università, ed altre scuole qualunque della 
Repuhliea, «eeeliufllo quelle dpj seminai-;; 
vespoyili, è abp|jta. 

L,' insegnamento delio StatQ è posJo SQIJO 
la dipendenza immediata del poioivi jse#iu,-
tivo mediants il ministero dell'» Utf'JiWw 
publjca. 

Jl ministrp dejla Istruzione publica è 
incaric,dtq del,r esecuzione, 

f=f 5-p 

Seriveano da Roma stWAmi de In Reli­
gion: 

Conoscerete i ijomi dej tre mernbri scelti 
a comporre la «.owjuiissjone e&tvegijva. Qivf/t 
Armellini, 1'upjiio dirigeuAe, ^ ancor.i ju-
bjzzo, sd oatii xle' suoi st$:>uut4#;u'.{M# wtHI-
Egli era avvocato concistoriale pi ima JeJJa 
rivoluzione e gassava per un uomo niod-'-
raloj m,a l\ SJJ;: ^mw^jo^e Cjtl il dcsidedo 
di fer duflefUcanc un̂ i j ^ r e n ^ euuij/i^-
meitente pel tesalo «̂ ie noma, tvwcJiè » 
padre e fratello di Gesuiti, sembraao a-yeiio 
geliamo nel movimento. 

Afonlesclpi, jì terzo uinmviro, faceva i| 
cwiule, pltìeio iMor.r^pon^te M ^Rr-PH 
a* 4)focurato« d'infido gr^o, ^ t i a dcl^ 
rivoluzione. Condannato sotto G.egorio $.Wi 
per delitto politico, ci doveva tutto a 1%) IX. 
Ora £ .uno de' suoi piy accanici nemici. 
Quando a Saliceli, è un rjfjg^Ho ij;»poJe-
tano. Passa per 4 ( ^ 0 , ,ma deve sp^aj,-
mente la sua nomifia al .desidefi* iella /Co­
stituente di attestar* il suo buon volere ai 
rivoluzionar^ di Napoli e di tutta Italia. 

j £ g p m o poi nel fìéftatf : Il principe 
di Ci#no per4e ognj giorno ^ell^ ^»;i po­
polarità. V Epoca M il Eontumportmao do 
assalgono con viva lacritnoiuia. Tr# ira,ppre-
sentanti si .sono prieseiii,tati all' assenjilion 
con berretto rosso. QMCSIO seguale non si 
attacca. 

Velletri, 2G febrajo 

Mi giungono da Terracina le seguenti 
notizie che trascrivo .quali AÌS^Ì >sono : 

Sowo passaci ^ut^ta .m.ul^a ajje 7 
e .,i»ezz,P ,fiir*a du« §r,os&,i JCJJIU' d,a ^ti^Ta 



alla volta di Civitavecchia : i| rpjo grosso 
cannocchiale li l|a appuntali , ma non ab­

biamo trovato la bandiera,, e questa asso­

lutamente non ci ora ; p, certo riero, c,l\o 
»;̂ si sono partiti ,dal Golfq di ^ncta su^ faf 
tW mm; ffVse sa,rantfco S,paguMq|i, a$4 
4 ai'giiHMiDmtryn: «ssi ,«rano tuaa fottuta 4t 
tftlo hwcào .$o» tee aliterò, .eon fiamma, se­

gno d'i legno da guerra, ed un bel brick 
jj.ikth' .eSjSp da #ier ra . 

,((,. di filami 
mmmmk 

fonflrfif 1 mt/Lrzp 

f| Wntcs pntulica u>na «o.rr,ispon<e»p dà 
Parigi datila quale togliamo! particolari in­

^ussjxuti p\\<t i g u a n a : 
Jo ,riley,o *la fou# rjs^efoabife ftp ^ 

m­ iMajacl», «Wfeiale d­'wdii^wiza # 1 tf>re­

suiente déia nepublioa, o coloimeAlo detta 
guardia nazionale di Corsica, è già parlilo 
alla volta di Vienna, incaricato d' una mis­

sione speciale presso il governo Auslriueo. 
E giu.Ho a mia cognizione che il go­

verno francese, ricevette comunicazione di 
un fatto ^curioso ^igpardai^e #' richiamo 
delle truppe Pieinoniesi clic si erano avan­

zate in Toscana sfty« ,gji .ordini del ge­

n e ^ Ja fytwoift. $<xtfm #j»e i §yj4$ii 
di quel gei«jjr*l# Mmim spedili emis­

sarj 4ii %&Mtw retHi,lrlicajio Ai JKij­ua&e per 
AuiMkM#i ittuto jebo am .ef.ww jwuio .dispo­

sti di agir# W"WV 4h A"M« m \ ^ i e al con­

trario si proponevamo di proteggere quel go­

verno contro gli Austriaci nel caso in cui 
questi fossero per invadere i! territorio 
Tosca,!,10­ Julbrniato di ciò il generale la Mar­

tiuppe di r e t r o c e d a ,e <b rientrare nelie 
iispet,tivse loro guarnigioni. 

Il coi rispondente del Times aggiunge 
ancor « ciò glie <s#gu,e : 

Jijili .è jxxla .die &li jjiljiaù a.\.v.euimcn­ . 
ti accaduti in diversi punti della penisola t 
hanno complicato nel più funesto mv.do 
la questione italiana, e hanno molto jiw­

barazzala la posizione del gabinetto fran­

cese. Tuttavolta io so da buona sorgen­

te , che qualunque ĉ psa pos§a suee^d^­

re, il Presidenle della republica è deler­

r»MM^9 a M $ ' W # # j^a^ea^men^o ,del,la 
pa#e. J# tnj, soiw ^a^o ft^mpr^ di assiou­

rarmi .iti giusto fatilo .oo«k «es^iìge/i'e la 
voce che possa esistere nel gabinelto fran­

cese ,uu,a divergenza di opinioni sull' ur'go­

m«nlo 4eijli affari italiani in generale, e su 
quello deljla Toscana in particolare. Si so­

s t a v a p^ire che tre membri di quel ga­

bbiette erano inclinati ad un in terv0to a 
favore d«̂ <> flMAva r,Cjpub,lica 'Jfo.s.Qa.ua,. | la ,io 
ho JoadAUiento di credere, cdie, qualunque 
possa essere l' opinious individuale di al­

cuni t,ra quei miuifttrj;, , 0 ^ non ,si separe­

l'Ojtwio mai da quella dei loro ­colleglli, e 
del Presidente della repuMca. 

.QijiCjIli che vivono in cjtualcb,e intimità ' 
cyn ­Luigi .Napoleone, jseorpno in lui gran­

de .attitudine nel .uymcggm d^gji alj'a,r(i, 
ityoha pratica e niol.to diseqrnimento, dei 
paia ÀIUC Auyiuw 4uy.Uù JAUÌ .ticui\letói jjfM­ . 

-**- f Ai 

■tacente su t»Uq io (questioni., ohe «li yen­

gpno 8fttl«*V9sl«, fi le ,deeisioiii da lui pn«­

Biuuzjate sono fluori sempre lo wiéìwl. 
che si f^s^aw .«AottWJ. h QW&# preziuae 
qualità egli w w lyoiitc^^u non comune; 
<per ^iji nqa afig^rfla mi Uj vSpt^i^Ofle di 
POSSIMI ftlff,!^, qnpd'sMiMìhe pu f fQSS* 4i 
p«ea iiuporlnaza. 

JiO ,stessft porr^sopi^l^c" j­hlornando ,a 
HHfioî  M mmkm 4& W mm». «i« 
j j ^ l a i ^ f u j n t i eufÀ^ *>a/lwplar,i» o|te usr 
iŜ ffî Be ^iv«f ip^ ^la 4i)quflaj^i o'S^aii 
#m é»«WÌ«atÌ­

/iusc^i # rq\ifiifò\w(i ii mmw, mi wwk­
rfl'ro VtHtfiediaUMpsn^ji^^n .tTiuwyu/aJ.fe 
di cui ogni membro avrebbe rappre^ j^a 
l'opinione dei tre grandi |lartiti democra­

tici esistenti in Francia. Questi triumviri 
sarebbesi rivestiti di un pjblere illimitato^ 
ma diviso in modo, che ciascuno dei tre 
membri non potesse intervenire nel potere 
de" suoi collegbi. Raspali era destinalo a 
rappresentare il socialismo. Ledru­fiollin la 
democrazia, e Blauquì la rivoluzione del 
Ì79S. In questo documento il sig. Prou­

dhon ò segnalato come la [iersona più atta 
a presiedere j consigli 4f questo nuovo 
^QV,ejno? ed a tcî er.e i^| f | ^ p » p 9 Jeujpp, 
il WW»f«l8lM> ­# Wm#$ (#Ua #i^tó## g 
del «oulto. li) giusto miniisAeiM) ^uvcviaiy 
pwre aver pufte Goi»sidérìii^, e il MiHuta­

gnardo ©évrlle, a cui si sarebbe pjoyisoiia­

mttìS AJOyid.aJjj il jaojftaAidutUjùlj.i.ar.e .di Pari­

gi. La libertà de,Ua s^an^pa sarebbe slata 
sospesa per tre anni; i fondi della banca 
di Francia dovevano essere confiscati ; abo­

liti tutti i pesi .che caricano le «.lussi degli 
oueraj, ,ed i ricchi ag£i;ayatji d' ^Jpp^ie se­

condo le loro soslinue; f untata, e \f 
^uar,dia nazivijiale. s.arebUi'ro state disciolte 
e surrogate da 1200 battaglioni, di 100.0 
uomini per ciascheduno , da formarsi coi 
volootarj del popolo: finalmente avrebbe 
avuto luogo la revoca/ione del decreto e­

ttlUjyaLo dal governo pio visorio con cui era 
^ta^i abolita la pena di morte per delitti 
jiojilit'i, e si sarebbe eretta in permanenza 
la ghiliottina. 

U ourrispoi^enji0 del Times termina 
dicendo, non essere a sdu cognizione, se 
q,iA«lLi, i cui numi figuralo in questo docu­

mento, fossero irrfor«Kiti della parte, che ,si 
voleva lorp .allidare ìu cosi .ab^nuneyvle 
.CAWPMlQ.. J.l ,fl»ùa.le m kwm Xi»t.uru .dul­

ia Francia fu destramente ­.sveiitajto dal­

l' epergia e previdenza del governo. 
( G. di Franco forte ) 

AJ&Jt M ^\iem 
1,1 Times, rispetto al,i,e c^se jita^nc, fa 

le seguenti eousideraao*!, ̂ portate dal J. des 
Petals (d'onde noi ile prendiamo: «i,a risolu­

zione presa dal sig. Gioberti di far entrare up 
esqioito sardo in Toscana, per proteggervi 
Al Gi;an Duca Leopoldo, cr,i a,l'dy,a e poli­

tica. Se sla,to egli fosse investito di verace 
poterle, ,è probabile che, ftkceudo iinruedia­

tami^te la pace coll^Vustcìa, e di.rigen.do le 
forze mjilitari doli' Italia setteiktrionjjle cna­
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avrebljie eseguito §n grm&e disegno e git­

mo I» base d'tma Jiwet» federfttiya tra i 
Sovrani della Peqiso^. l a M terreno sml 
q,uale or̂ i posto ij sig. (• «boriti si trovava 
■miniuto. ftro Hicen«iit»it» Torino da fìuoruscifi 
lombardi senza consulenza e da emissari 
republican! i|fliianj e ff#acesi. Efia Genova 
al punto di ribellarsi e va già preparando 
una dichiarazione d'indipendenza republi­

cana. Il gabinelto era diviso, la corte sbi­

gottita e debole; uè ai poteva jtaujpóco fi­
(Jarsi Jotpr^in.e,p|̂  a|l' mxpa', il fliafw» in­

sp,mina del sig. Gioberti è Stato respintjo. 
L' ultima sbarra politica alla quale'appqg­

gjasasi la .casa dj Savoju p cydufa pp;i esso. 
GJi at,tacphi ulterjofi del partito republieauo 
ftpn potranno IfVffp più resistenza che 
ipj)|' escreto. Carjo A,lbc4p » j suoi figli 
s«to nell' ^Itefpallv^ ,4' ,sô toB ê,l4ielrsli a di,­

sprc/4on,e o cvljl' armi toro difenda » « A! 
inuiister.o, e|ie ha po^ pjrup'duute il (g.enei,a,le 
Chiodo, no|U è uô i fjjitta oyidenza, disposto 
a pigliare quest' pltfmi| par'ito.. 

In tmesto mezzo di tetppo, Firenze e 
R,oma son.o abbandonale a lutti i disordini, 
a tutti gli eccessi d' una la/ione trionfante. 
Non è punto agevole antivedere la final 
risultanza di questa rivoluzione. Dopo tm 
certo tempo, duranjtc il quale te più belle 
città d' Italia saranno in pr,eda a una com­

piuta anarchia, governate da Giuseppe {Maz­

zini p saccheggiate dal' popolazzo, I' inter­

vento d' una folcii/a straniera sarà tenuto 
nóii solo come desiderevole, ma altresì ip­

dispeiisiibi,le dagli stessi Italiani e dal resto 
dell' Europa. Ratlenendo gli Austrìaci aheor 
qualche tempo le lorp forze, verrà il m,i­

meuto in cu,i elle saranno, non già temute 
e abborrite, ma bensì sospirate. Giova per 
altro osservare che questi recenti molivi 
resero mollo probabile il ricominciar della 
guerra. \ governi sui quali le conferenze 
di Brunelle avrebbero ponilo spiegare qual­

che .efficacia, hanno cessato di esistere, il 
sig. Ellis è in Brusselle, ma solo in tanta 
gloria, lu tutta I'flahii il partito dominante 
da Torino a Roma è, per così dire, impe­

gnato a esercitare la guerra. Le sue presun­

tuose parole non sono superate che dalla 
sua viltà sul campo di battaglia , e i suoi" 
APPAJftECCIIlAnCNTl PER QUESTA LOTTV GIUST1­

FICHEhEBBEB.0 INTERAMENTE QUALUNQUE DI­

SPOSIZIONI: CHE L'AUSTRIA GIUDICANE OPPOR­

TUNA DI PRENDERE ALL' UOPO. 

«Mazzini raccomanda agi' Italiani di co­

minciare ile loro operazioni di guerra colla 
presa di Ferrara. STIANO, PURE SICURI CHE 
QUANDO MAI ESSI L'ATTACCHINO, SVRV' QUE­

ST \ LV PRI51V El) ULTIMA OPERAZIONI: OFFEN­

SIVA DI TUTTA L\ CAMPAGN\. V esercito Sar­

do ha ia cosoienza dell' ultima sua disfat­

ta. Esso non vuol rinnovare una lotta oou­

iro una Potenza oggidì prevalente, e negli 
altri Stati la forza militare del partito ri­

voluzionario si compone di dappochi, i qua­

li non oseranno affrontare sopra un campo­

di •battaglia il nemico. Noi persistiamo a di­1 

chiararci contro osmi promaiuro intervento, 
ancoichè siamo convinti, che l'Europa non 
abbia gran fatto a temere l'opposizione, 
della politica francese ed austriaca in lu­
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liti. Gli esaltati demagoghi di Firenze non 
troveranno a Parigi più appoggio che 
a Vienna, ed è mestieri che i governi d'Eu­

ropa ravvisino il comune interesse di lutti 
gli Stali a ripristinare la tranquillità in 
Italia ed A CESSARE UNA TIRANNIDE PIÙ 
ODIOSA D' OllNI PIÙ CRUDELE OPPRESSIONE 

STRANIERA. 

FRANCIA 

Leggiamo nel Moniteur : 
Alcuni disordini avvennero in vafj pun­

ti della Francia in occasione del 24 febra­

jo 1848. 
L' anarchia non s'accontentò dovunque, 

come a Parigi, di mandare le sue compar­

se a gridare intorno ad un edifìcio religio­

so, o in un banchetto: *Viva la Republi­

cs democratica e sociale ! » A Clamecy , 
circa 600 uomini percorsero la citlà, a ban­

diere spiegale e fra le grida di «Viva Ra­

spail! viva la Montagna! viva la ghigliot­

tina ! abbasso i tiranni ! » L' autorità del 
prefetto, del sotto prefetto, del procurato­

re della Republica fu disconosciuta , e la 
forza pnblica insultata. Il disordine cessò 
allora solo che i perturbatori seppero che 
il sotto prefetto aveva fatto venire a Cou­

langes un battaglione de! 17 leggiero. 
A Tolosa, il prefetto do vetta sospende­

re due compagnie di guardia nazionale che 
avevano difeso il berretto rosso. Ad Auch, 
molte guardie nazionali cogli ufficiali alla 
testa percorsero la città, mandando colpe­

voli grida, e penetiarono fin nella caser­

ma della cavalleria. L'intervento della trup­

pa ristabilì l'ordine; la guardia nazionale 
venne sospesa dal prefetto. A Digione l'au­

torità sequestrò palle fuse di recente e mol­

la polvere, due persone furono messe in 
istato d'accusa. Alla Guillotière parecchi 
faziosi innalzarono il brrelto rosso. Nel di; 
parlimcuio della Dròme, avendo i commis­

sari, ricusato il loro concorso per togliere 
codesto emblema di disordine, il prefetto 
dovè procedervi egli medesimo col mezzo 
di parecchi distaccamenti dell' esercito delle 
Alpi. Lo stesso avvenne a Car­assona, do­

ve, ma'grado le minacce degli uomini del­

l' anarchia, codesta misura non produsse 
altra commozione che la gioja degli uomi­

ni dabbene. 
Ad Uzès, una mascherata da carnevale, 

tollerala dall' autorità municipale, die luo­

go ad una rissa che avrebbe potuto avere 
gravi conseguenze. Vennero falli 7 arresti. 

A Narbona, lo scandalo fu maggiore. I 
membri del club radicale insultarono con 
una mascherata il presidente della Repu­

blica. Né il prefetto, né il sotto prefetto, 
nò la polizia intervennero. 

Un oltraggio simile venne inflitto al 
luogotenente della guardia nazionale a ca­

vallo, noto per un energico difensore del­

l' ordine. Il ministro dell' interno, avvertito 
dal telegrafo, si concertò col ministro del­

la guerra per mandar rinforzi sopra Nar­

bona ; ond' è cho la giornata del Tà passò 
tranquilla. 

Si accertar essere intenzione del presi­

dente delln republica di ridomandare al­

l' Austria il corpo del duca di Reichstadt, 
che sarebbe depositato agli Invalidi. 

Parigi, 5 marzo 
Giunse oggi ufficialmente in Parigi la 

notizia che il Papa ha invocata l'ajulo 
di tutte le Potenze cattoliche, eccettua­

la la Sardegna ed il Portogallo. Questa ul­

tima Potenza fu eselusa perchè troppo lon­

tana e non in situazione di spedire i soc­

corsi nccessarj. Egli si fu al re di Napoli 
che il Santo, Padre rivolse l'appello più 
immediato; sarà il re di Napoli quello che 
verrà probabilmente incaricato d'inviare 
un corpo di spedizione che si calcola di 
ventimila uomini. 

Nel giorno 25 febrajo, il maresciallo 
Bugeaud si è recalo a S. Etienne, ove fu 
accollo con grande entusiasmo. Nella rivi­

sta della guardia nazionale, avendo notato 
alcune grida « viva la republica democra­

tica » egli ha diretto alla compagia d' on­

de partirono un discorso che è una nuova 
manifestazione contro il socialismo ed il 
comunismo. Un pompiere avendo gridato 
« viva la republica democratica e sociale » 
il maresciallo gli disse: t Amico, la vostra 
missione è di spegnere il fuoco, e non di 
accenderlo. » Alcuni rari gridi di « viva la 
republica democratica e sociale » sonosi 
replicali anche al ballo, dato la sera in o­

nore di Bugeaud. 

AVVISI 

DA APPIGIONARSI 
Un'appartamento composto di 

10 locali sullo stradone di Porla 
Nuova ai Civici N. 2179 2180 
2181. 

N. 81 p. p. 
AVVISO 

In seguito al venerato Àulico Decreto 
(4 febrajo corr. N. 414­3­28 dell' Eccelsa 
I. R. Senato Lombardo­Veneto della Su­
prema Corte di Giustizia in Verona, si ren­
de di pubblica notizia essere aperto il pon­
corso pel posto di Aggiunto presso la R. 
Pretura di Spilimbergo con I' annuo sol­
do di n'orini .100. — Chi credesse aspi­
rarvi dovrà insinuare la documentala sua 
Supplica al protocollo dogi' esibiti della 
suddetta Pretura di Spilimbergo nel ter­
mine di quattro settimane.—La istanza in 
bollo competente sarà corredata dalla fede 
di nascila dell' aspirante, dai documenti 
comprovanti gli studj percorsi, e da quelli 
dei servigi prestati. — Vi sarà poi nella 
istanza stessa aggiunta la prescritta dichia­
razione sulla parentela od alfumà cogl'av­
vocati ed impiegali addetti a quella Pretura. 

Il presente verrà inserito per tre volte 
nelle Gazzette di Milano e Verona. 

Dalla Presidenza dell' 1. ,R. Tribunale 
Provinciale, Udine 21 febrajo 1849. 

Il f. f. di Presidente 
FABRIS 
G. Vidoni, f. f. di Alt. 

FARMACIA PATUZZl 
in via imwa lastricata 

UNICO DEPOSITO 

DELLA MAGNESIA CALCINATA PURA 
preparata col metodo 

DEL CHIMICO DOTT. RAVIZZA ANDREA 

Membro del Collegio dei Dottori1 della Facoltà Medica Ticinese 

FARMACISTA OPERATORE 

in Milano 

NB. A togltmento d'inganni ogni Flacconc porterà 
l1 ettirliettu della Farmacia Patn/.zi. 

ESTRAZIONE DELL' IMP. REGIO LOTTO 
IN VERONA 

seguita il giorno 10 marzo 1849. 

30 5G 64 G6 29 

A V V I S O D' A S T A 
I ' 
J J I. R. Deposito Militare dei Medicinali pel Regno Lombardo­Veneto posto nello 
Spedale Miliiare di San Spirito in Verona reca a comune notizia che il giorno 16 
Marzo 1849 , alle ore 10 antimeridiane si terrà l'Asta pubblica per la fornitura dei 
generi sottoindicati a peso di Vienna , cioè : 

PCSO 
di 

Vienna 

Finiti 

^OOO 
3ooo 
i5oo 
1200 
"indo 
2 M ) 0 

■>5ooo 
1 a \fi 

2 5 O 
5ooo 
a5oo 
5 ono 
3 ooo 
4ooo 
i5oo 
9 ooo 
■>ooo 

Bac< he di ginepro . . . . 
Stipili di (lutee, tagliati . . . 
Corteccia di Merco . . . . 

.Fiori d1 arnica 
» (ti camomilla volg. . . . 
w di sambuco . . . . 

Foglie cT altea 
» di belladonna . . . . 
» di digitale pur. . . . 
» di malva volg 
» di salvia ( senza stipiti ) 
» di trifoglio ( M'ima stipiti ) 

Erba d1 assinzio volgare . . . 
» di menta acquatica . . 
» di millefoglio ) . . . . 
» u" origano . ) coi fiori . 
» di serpillo . ) . . . . 

Deposito 
in moneta 
di Conv 

Fio. Car 

63 

60 
33 

146 
1 

7 
3i 
5o 
3i 
17 
38 
i3 
i5 
16 

18 

34 

42 

Peso 
di 

Vienili 

Finiti 

2000 
■77ol> 

3000 
100 

fiooo 
G3 i / i 

5ooo 
80 

100 
fiooo 

20000 
L'io 

iSooo 
5aoo 

125(10 
1200 

25 

1 pielieiic islandico 
Radici d'altea (scorzale e tagliate). 

Ì> ithin ( nere e tagliate ) . . 
» d' arnica 
» di bardana ( tagliate ) . , . 
» di Belladonna 
» di calamo aromatico . . . 
» di c.iriolilata 
» di ennla 
» di genziana 
» di gramigna ( tagliate ) . . 
» d1 elleboro bianco . . . . 
» di regolizi.i f tagliate e scorz ) . 
« di ononide ( tagl iate ) . . . 
» di tarassaco ( tagliate ) . . 
» di valeriana 

Stipili di felce maschio , . . . 

r^eposito 
■ moneta 
di C u u v ­

Fio. 

3 
2<)5 

22 
36 
60 

1 

4 ' 
i3 
12 
58 

200 

45o 
5o 

182 
i3 

Car. 

18 

Verona presto la lip. del Foglio Contiada S. Eufemia N. 515 (F. G. CRIVELLI TIP. E COMPIL.J 


